
 
COMUNE DI FANOCOMUNE DI FANO

Provincia di Pesaro e Urbino
Settore V° - Lavori Pubblici- Infrastrutture e Verde Pubblico.

AMPLIAMENTO  IMPIANTO  SPORTIVO  TIRO  A  VOLO  FANO  SITO  IN  LOCALITA'
MONTESCHIANTELLO.    STRADA  COMUNALE  LOCALITA'  METAURILIA.

PROGETTO ESECUTIVO

                                    CAPITOLATO  SPECIALE  D'APPALTO 

FANO ……………………………….

     IL PROGETTISTA

                                                                                      DOTT. ARCH. PIETRO BROCCOLI

Y:\Bruago\TIRO VOLO SCANSIONE PER CONI\7 6 2017\CAPITOLATO_SPECIALE_APPALTO_ESECUTIVO.doc



PARTE PRIMA
(Descrizione delle lavorazioni)

Art 1:             OGGETTO DELL'APPALTO

L'appalto   ha  per   oggetto  la   esecuzione  di  tutte   le  opere,  prestazioni  e  somministrazioni,  fatta
esclusione per gli arredi, occorrenti per i AMPLIAMENTO  IMPIANTO  SPORTIVO  TIRO  A  VOLO
FANO  SITO  IN  LOCALITA' MONTESCHIANTELLO.    STRADA  COMUNALE  LOCALITA'
METAURILIA.

Art. 2:             CONDIZIONI GENERALI

L'appalto, oltre che dal presente Capitolato Speciale, in tutto ciò che non sia in contrasto con quanto
espresso nel Capitolato stesso, è disciplinato:

- dal Decreto del Min.LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 “Regolamento recante il Capitolato Generale 
d’Appalto dei Lavori Pubblici” e ss.mm.ii.;

- dagli articoli vigenti della Legge 20 marzo 1865 n. 2248 allegato "F"  sulle opere pubbliche;
- Decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE  e

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua i1, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali,
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture”

- dal D.P.R. 5 Ottobre 2010, n.207  “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, recante <<Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.>> “ e ss.mm.ii;

- dall’art. 18 della Legge 19 marzo 1990 n. 55;
- dalla L.R. n. 49/92 come modificata dalla L.R. n. 25/95;
- dalle norme U.N.I., C.N.R., C.E.I. e tutta la normativa specifica in materia;
- dall'art n° 1655 al n° 1677 del Codice Civile;

NORMATIVE DI RIFERIMENTO
D.lgs 50/2016
L’impianto oggetto dell’appalto ed i suoi componenti dovranno essere conformi in tutto alle prescrizioni

delle leggi o dei regolamenti in vigore, o che siano emanati in corso d’opera, in particolare:
-Legge 186 del 1.3.1968 "Disposizioni concernenti la produzione di materiali,apparecchiature, macchinari,

installazione di impianti elettrici ed elettronici"
- D.M. del 16.02.82 "Modificazioni al DM 27.9.65 concernente la determinazione delle attività soggette

alle visite di prevenzione incendi";
- Legge n 46 del 5/3/90 art. 8,14 e 16;
- D.P.R. 392 del 18.4.94 "Disciplina del procedimento di riconoscimento delle imprese.”
- D.P.R. 503 del 24.07.96 "Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche

negli edifici, spazi e servizi pubblici";
- DLgs n.626 del 25.11.96 "Attuazione della Direttiva 93/68/CEE in materia di marcatura CE del materiale

elettrico di bassa tensione”;
- DLgs n.165 del 16.07.04 “Recepimento della Direttiva 2001/95/CE relativa alla sicurezza generale dei

prodotti”
- DLgs n.81 del 9.04.08 "Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela della

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro"
- DM 37 del 22.01.08 “Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13,

lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attivita' di
installazione degli impianti all'interno degli edifici”

- DPR 151 del 01.08.11 "Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi
alla prevenzione degli incendi;

Per quanto concerne le Norme CEI, devono essere ottemperate le disposizioni contenute nelle seguenti
Norme, elencate a titolo esemplificativo e non esaustivo:

– CEI 11-1 - Impianti elettrici con tensione superiore a 1 KV in corrente alternata.
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- CEI 23-50 - Prese a spina per usi domestici e similari;
– CEI EN 61386-1 CEI 23-80 - Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche Parte 1: Prescrizioni

generali;
- CEI 64-8 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata

e a 1500 V in corrente continua
-  CEI-UNEL  35024/1  -  Cavi  elettrici  isolati  con  materiale  elastometrico  o  termoplastico  per  tensioni

nominali non superiori a 1000 V in corrente alternata e 1500 V in corrente continua – Portate di corrente in
regime permanente dei cavi.

- CEI 0 - 2 - Guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti elettrici;
- UNI EN 12464-1 – Illuminazione dei luoghi di lavoro;
– UNI EN 1838 - Applicazioni dell'illuminotecnica - Illuminazione di emergenza;
– UNI 7543 - parte 2ª "Segnalazioni per l'illuminazione di emergenza” – UNI 7546 - parte 5ª "Segnalazioni

per l'illuminazione di emergenza";
–  UNI  9795 -  Sistemi  fissi  automatici  di  rivelazione  di  segnalazione   d'incendio,–  UNI  CEI  11222 -

“Impianti di illuminazione di sicurezza negli edifici”; Procedure per la verifica periodica, la manutenzione, la
revisione e il collaudo

– EN 50172 - Emergency Escape Lighting Systems;
Ai soli fini delle implicazioni installative si potrà considerare nell'applicazione pratica il contenuto delle

seguenti Guide:
- CEI 0 - 3 - Guida per la compilazione della dichiarazione di conformità e relativi allegati;
- CEI 20-40 - Guida per l'uso di cavi a bassa tensione;
- CEI 64-12 - Guida per l'esecuzione dell'impianto di terra negli edifici per uso residenziale e terziario.
- CEI 64-14 - Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori;
- CEI 64-52 - Guida per l'integrazione degli impianti elettrici utilizzatori e per la predisposizione di impianti

ausiliari, telefonici, e di trasmissione dati negli edifici. 
- Prescrizioni ENEL - TELECOM - VV.F. - A.S.L.
I componenti principali degli impianti saranno di ottima qualità e conformi alle seguenti normative:
Legge  n.  791  del  18/10/1977  -  Attuazione  della  direttiva  del  Consiglio  della  Comunità  Europea  (n.

73/23/CEE9) relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere
utilizzato entro alcuni limiti di tensione.

Dovranno inoltre essere osservate le  Norme Tecniche emanate per le  opere in  oggetto  dagli  Enti  e
Associazioni competenti (VV.F., A.S.U.R., MARCHE MULTISERVIZI, I.S.P.E.S.L., ecc.) e tutte le norme UNI
e  CEI  relative  a  materiali,  apparecchiature,  modalità  di  esecuzione  dei  lavori  e  collaudi,  ritenute,  a
insindacabile giudizio della D.L., rilevanti ai fini dell’appalto.

Ove necessario, tali  norme saranno esplicitamente richiamate, ma esse devono intendersi comunque
applicate all’appalto, anche se non esplicitamente menzionate.

Altre  normative,  aventi  valore  di  legge,  relative  ai  singoli  componenti  degli  impianti,  anche  se  non
espressamente richiamate, devono essere rigorosamente applicate.

Per quanto riguarda i  componenti  elettrici,  tutte le apparecchiature e tutti  i  componenti degli  impianti
devono  essere  di  qualità  comprovata  e  dotati  di  contrassegno  CEI  e/o  marchio  IMQ  o  di  equivalente
contrassegno qualitativo se di produzione estera.

La conformità  alle  norme ed alle  prescrizioni  è da intendersi  estesa a tutti  i  componenti.  Essa sarà
verificata in sede di collaudo direttamente o per mezzo di certificati di prova che l’Appaltatore esibirà con la
esplicita garanzia che i materiali forniti sono uguali ai prototipi sottoposti alle prove.

Tutti i componenti (di produzione, distribuzione e utilizzazione) degli impianti in oggetto dovranno essere
omologati, secondo le prescrizioni di Legge vigenti in materia dotati dei certificati di omologazione (e/o di
conformità) che la Ditta dovrà fornire alla D.L..

La Ditta dovrà consegnare alla D.L. tutta la documentazione relativa (certificati, libretti, etc.).
Si precisa che l’Appaltatore dovrà assumere in loco, sotto la sua completa ed esclusiva responsabilità, le

necessarie informazioni presso le sedi locali dei vari Enti e di prendere con essi ogni necessario accordo
inerente la realizzazione ed il collaudo degli impianti.

In caso di emissione di nuove normative, la Ditta, che e' tenuta a darne immediata comunicazione alla
Committente, dovrà adeguarvisi ed il costo supplementare verrà riconosciuto solo se la data di emissione
della  Norma  risulterà  posteriore  alla  data  dell'appalto  ecc.  che  potranno  essere  emanate  durante
l'esecuzione  dei  lavori  e  riguardino  l'accettazione  e  l'impiego  dei  materiali  da  costruzione  e  quant'altro
attinente ai lavori.

La sottoscrizione del contratto e dei suoi  allegati  da parte dell'Appaltatore equivale a dichiarazione di
perfetta regola d'arte.

In particolare, l'Appaltatore, con la firma del contratto, accetta espressamente, a norma degli articoli 1341
e 1342 del Codice Civile, le clausole tutte contenute nelle suddette disposizioni di legge e regolamenti del
presente Capitolato Speciale d’Appalto.
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Art. 3:           AMMONTARE DELL'APPALTO

L'importo complessivo dell’appalto ammonta a  € 250.000,00 come risulta dal seguente prospetto:

A) LAVORI 
 Lavori a misura compreso gli oneri sicurezza € 194.261,07
 A detrarre oneri sicurezza € 4.579,12

Lavori a  misura a base d'asta € 189.681,95 € 189.681,95
Oneri di sicurezza inclusi nei prezzi non soggetti a 
ribasso € 4.579,12
Lavori in economia non soggetti a ribasso € 0,00
Oneri della sicurezza  fuori dai prezzi non soggetti a 
ribasso € 500,00

 Totale lavori non soggetti a ribasso d'asta € 5.079,12 € 5.079,12

                                                    Importo totale Lavori € 194.761,07
B) Somme a disposizione

Incentivo di progg € 3.761,93
Iva 10% su  € 194.761,07 ed in arr.to € 19.477,00

TOTALE SOMME A CARICO AMMINISTRAZIONE
COMUNALE. € 23.238,93 € 23.238,93

Totale importo a carico dell’Amministrazione 
Comunale € 218.000,00
IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO DELLA 
STRUTTURA SARA' A CARICO  DELLA A.S.D. 
TIRO A VOLO FANO( iva inclusa ) € 8.000,00
Spese tecniche, Progg arch. e strutturale. Rel. 
Geologica,  Acustica, sicurezza, termica, imp, elettr. 
Deposito Provincia ,Collaudo delle strutture. ONERI A 
CARICO DELLA A.S.D. TIRO A VOLO FANO.   
Direzione dei lavori sarà effettuata dall'U.T.C. € 24.000,00

TOTALE DELLE SOMME A CARICO A.S.D. 
TIRO A VOLO   iva inclusa € 32.000,00 € 32.000,00

Totale progettuale € 250.000,00

Il contratto è stipulato “a misura ”. 
L’importo del contratto può variare,  in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente

eseguite, fermi restando i limiti delle varianti in corso d'opera previste all'art.106 dell D.Lgs. 50 del 18/04/16 e
le condizioni previste nel presente Capitolato Speciale d’Appalto.

L'importo contrattuale stipulato a misura sarà quello risultante dalla somma dell'importo dei 
lavori  al netto del ribasso offerto in sede di gara dall’impresa aggiudicataria  ,oltre a € 4.579,12 per  
oneri relativi alla sicurezza compresi nei prezzi non soggetti a ribasso ed € 500,00 per oneri della 
sicurezza fuori dai prezzi unitari non soggetti a ribasso.

Art. 4: DESCRIZIONE DEI LAVORI E MODALITÀ’ DI AFFIDAMENTO

I lavori a misura che dovranno essere realizzati come esattamente descritti nella Relazione Tecnica e nel
Computo metrico 
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Il  contenuto  dei  documenti  di  progetto  è  ritenuto  idoneo  a  consentire  all’Appaltatore  di  valutare
esattamente e compiutamente i lavori da eseguire. 

L’Appaltatore dovrà fornire tutta la mano d'opera, i materiali, i mezzi d'opera necessari ad eseguire tutti i
lavori conformemente alla documentazione grafica e alle specifiche tecniche fra di loro integratesi.

Nel caso di omissioni di materiali, apparecchiature o parti di impianto in qualcuno dei documenti di appalto,
la Ditta è tenuta comunque a prevedere una soluzione tecnicamente valida che renda completa l’installazione.

Tutte  le  soluzioni  impiantistiche  e  l’inserimento  ed  il  coordinamento  degli  impianti  nelle  strutture  edili
(strutture portanti, controsoffitti, infissi esterni ed interni e finiture in genere) debbono essere congruenti con le
soluzioni architettoniche ed ottenere il preventivo benestare della Direzione Lavori, senza che ciò dia titolo
all’impresa di richiedere maggiori compensi.

Le norme richiamate nei  paragrafi  che seguono, delle presenti  Specifiche tecniche,  devono intendersi
parte integrante dei documenti contrattuali che interessano il progetto.

Devono  comunque  ritenersi  compresi  tutti  quei  lavori  che,  pur  non  espressamente  indicati  nella
descrizione delle  modalità  esecutive  delle  singole  lavorazioni,  risultino comunque necessari  per  dare le
lavorazioni stesse finite a perfetta regola d’arte e l’opera realizzata a perfetta regola d’arte e funzionante.

La selezione della ditta esecutrice verrà esperita:
tra  ditte  in  possesso dei  requisiti  di  qualificazione  di  cui  al  art.  83 comma 1 D.Lgs 50/2016 ovvero in

possesso di attestazione SOA in una categoria coerente con la natura dei lavori da affidare; al fine di considerare
i rapporti di analogia fra i lavori eseguiti dalla ditta concorrente e quelli in esame da affidare, si precisa che i lavori
in esame sono assimilabili come LAVORI EDILI per un importo complessivo di € 100.000,00. 

Si precisa in linea generale al fine di considerare i rapporti di analogia tra valori eseguiti dal concorrente e
quelli oggetto dei lavori da affidare, che saranno considerati rientranti nei LAVORI EDILI i lavori per i quali è
stato rilasciato il Certificato di Esecuzione Lavori per la CATEGORIA PREVALENTE OG 1  Edifici civili  e
industriali : I lavori in esame potranno essere subappaltati fino al 30% del loro importo a soggetti in possesso
delle specifiche qualificazioni ( 83 comma 1 D.Lgs 50/2016 oppure attestazione SOA).

I lavori, per i quali vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui alla legge n. 46
del 1990 e al  relativo  regolamento di  attuazione approvato con D.P.R.  n.  447 del  1991, devono essere
realizzati  dall’appaltatore solo se in possesso dei predetti  requisiti;  in  caso contrario essi  devono essere
obbligatoriamente indicati in sede di gara come da subappaltare e realizzati da un’impresa subappaltatrice
qualificata.

Art. 5:             PREZZO CHIUSO

Ai sensi dell'art. 106 del D.Lgs 50/2016 e succ. modif., non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi
e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del Codice civile.

Art. 6:             DICHIARAZIONE RELATIVA AI PREZZI

L'Amministrazione Appaltante ritiene in via assoluta che l’Appaltatore, prima di aderire all'appalto, abbia
diligentemente visitato la località e si sia reso esatto conto dei lavori da eseguire, del luogo, come e dove si
possa provvedere d'acqua e di energia elettrica, delle distanze, dei mezzi di trasporto e di ogni cosa che
possa  occorrere  per  dare  i  lavori  tutti  eseguiti  a  regola  d'arte,  e  secondo  le  prescrizioni  del  presente
Capitolato Speciale d’Appalto.

Di  conseguenza i  prezzi  di  cui  all’elenco  prezzi  unitari  del  progetto,  al  netto  del  ribasso  offerto
dall’Impresa Appaltatrice al netto degli oneri relativi all’attuazione dei piani di sicurezza, sotto le condizioni
tutte  del  contratto  e  del  presente  Capitolato  Speciale  d’Appalto,  si  intendono senza  restrizione  alcuna,
accettato/i dall'Appaltatore come remunerativo/i di ogni spesa generale e particolare e è/sono invariabile/i
per tutta la durata dell’appalto.

Fermo restando che il  ribasso d’asta non può essere applicato, ai sensi dei vigenti contratti  collettivi
nazionali dei lavoratori, al costo della manodopera, detto/i prezzo/i comprende/ono:

a) per i materiali: ogni spesa per la fornitura, trasporto, cali, perdite, sprechi, ecc. nessuna eccettuata, per
darli pronti all'impiego a piè d'opera;

b) per gli operai: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere; nonché‚ quelle per
assicurazioni sociali, per infortuni, ed ogni altro onere ed indennità fissate dalle tariffe vigenti;

c) per i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi d'opera pronti al loro uso, come ogni
accessorio, comprensivi delle mercedi dovute ai rispettivi conducenti;

d) per i lavori a misura ed a corpo: tutte le spese per mezzi d'opera, assicurazioni di ogni specie; tutte le
forniture  occorrenti  e  loro  lavorazione  ed  impiego,  indennità  di  passaggi,  di  depositi  di  cantiere,  di
occupazioni temporanee e diverse; mezzi d'opera provvisionali, nessuna esclusa, carichi, trasporti e scarichi
in ascesa o discesa, ecc., e quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi
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nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Impresa Appaltatrice dovrà sostenere a tale
scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco prezzi unitari.

Art. 7:             NUOVI PREZZI

Quando sia necessario eseguire una  lavorazione non prevista nel contratto d’appalto o modificarne una
esistente o quando sia necessario adoperare materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da
quelli previsti dal contratto, si procederà in conformità dell’art. 106 del D.Lgs 50/2016. 
Per la determinazione di nuovi prezzi si farà riferimento al prezzario regionale delle Marche 2016 al quale
andrà  applicato  il  ribasso  offerto  in  sede  di  gara,  qualora  le  lavorazioni  non  fossero  presenti  daranno
determinati attraverso analisi prezzi da allegare all'apposito verbale.

Art. 8:             LAVORI IN ECONOMIA

L'Appaltatore è tenuto ad eseguire in economia quei lavori,  che per l’esigua entità e per specialità di
esecuzione non sono valutabili a misura, oltre a quelli già citati al precedente art.4.

 La valutazione dei lavori in economia si effettua sulla base delle disposizioni di cui all’art. 179 e 203 del
D.P.R. 207/2010.  In  particolare dovranno essere compilate apposite  Liste  Settimanali,  sui  modelli  forniti
dall’Amministrazione Comunale,  dove si indicano le giornate degli operai, i noli, i mezzi d’opera nonché le
provviste per la realizzazione delle opere da seguire in economia. Le liste andranno consegnate in originale
o in  copia  al  Responsabile  del  procedimento secondo scadenze che verranno determinate dallo  stesso
all’inizio dei lavori.

I  lavori  in  economia  sono  inseriti  nella  contabilità  secondo  i  prezzi  di  elenco  per  l'importo  delle
somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti e
noli, sono liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese
generali  (15%) ed utili  (10%) e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi  ultimi due
addendi.

I prezzi della mano d'opera, dei noli, dei trasporti e dei materiali saranno quelli  desunti dalle tariffe in
vigore nella Provincia di Pesaro e Urbino all'epoca della prestazione (TABELLE C.C.I.A.A.).

Art. 9:             RESPONSABILE DEI LAVORI 

Il Responsabile del Procedimento assume, ai sensi dell’art. 10 c. 2 del D.P.R. n. 207/2010, il ruolo di
Responsabile dei Lavori, ai fini del rispetto delle norme di sicurezza sulla salute dei lavoratori sul luogo del
lavoro. Il direttore dei lavori è il geom. Bruno Agostinelli.

Art. 10: PIANI  DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

Il lavori di cui al presente appalto sono solo parzialmente soggetti all’applicazione del D.Lgs. n. 81 del
09/04/2008 “Testo Unico della Sicurezza” e successive modificazioni.

Il responsabile dei lavori si attiene alle misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.Lgs 81/2008 e
successive modificazioni.

L’appaltatore  è comunque obbligato ad adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all’allegato XV
del D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni ed è tenuto a consegnare all’Amm.ne appaltante entro 30
giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, nei casi di consegna anticipata in
pendenza del contratto, la seguente documentazione :

- il piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e coordinamento, di cui all'art. 131 (comma 2 lett.
b) del D.Lgs 163/06;

il piano operativo di sicurezza di cui all’art. 89 comma 1 lettera h del D.Lgs., 81/2008.
Nel caso, nel corso dell’esecuzione dei lavori vi siano le condizioni riconducibili all’applicazione dell’art.

90 comma 3 del D.Lgs. 81/2008, il Responsabile dei Lavori si atterrà alle disposizioni dello stesso articolo 90
commi 4-5. Prima dell’inizio dei lavori l’impresa appaltatrice deve comunicare al Responsabile dei Lavori il
nominativo del “Preposto” (art. 2 comma 1 lett. e) del D.Lgs 81/2008. L’appaltatore, tramite il “Preposto”, è
tenuto a vigilare sull’osservanza del piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e coordinamento da
parte della propria impresa. Prima dell'inizio dei rispettivi  lavori,  ciascuna impresa esecutrice trasmette il
proprio piano operativo di sicurezza all'impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza e della
compatibilità rispetto al proprio, lo trasmette al coordinatore della sicurezza per l'esecuzione. 
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L'impresa dovrà inoltre attenersi a quanto previsto dal D.U.V.R.I. predisposto dalla stazione appaltante ai
sensi dell'art. 26 del D.Lgs 81/2008 e allegato al contratto.

L’ufficio della direzione dei lavori, costituito ai sensi dell’art. 101 comma 2 D.lgs  18 aprile 2016, n. 50, è
preposto alla  direzione ed al  controllo tecnico,  contabile  ed amministrativo  dell’esecuzione del presente
appalto secondo le vigenti disposizioni di legge e nel rispetto degli impegni contrattuali.

Art. 11: CONSEGNA DEI LAVORI IN VIA D’URGENZA

Qualora vi siano ragioni d’urgenza, previa autorizzazione del Responsabile del Procedimento, il Direttore
dei  Lavori  potrà  effettuare  la  consegna  dei  lavori  anche  subito  dopo  l'aggiudicazione  o  prima  della
stipulazione del contratto con le riserve di cui all'art. 3, comma 1 del D.Lvo. 8/8/1994 n. 490 e ss.mm.ii. in
materia di antimafia.

Art. 12: SUBAPPALTO

L’affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto alle condizioni di cui all’art. 18, c. 3 e c. 9 della L. n°
55/1990 e secondo le disposizioni di cui all'art. 105 del D.Lgs. 50/2016.

E’ considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività che richiedono l’impiego della
manodopera, quali le forniture con posa in opera ed i noli a caldo, se singolarmente di importo  superiore al
2% dell’importo  dei  lavori  affidati  e qualora l’incidenza del  costo della  manodopera e del  personale sia
superiore al 50% dell’importo del contratto da affidare.

Art. 13:           RESPONSABILITÀ’ IN MATERIA DI SUBAPPALTO

   L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione  delle
opere  oggetto  di  subappalto,  sollevando  la  Stazione  appaltante  medesima  da  ogni  pretesa  dei
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di
lavori subappaltati.

Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di
sicurezza di cui agli artt. 90, 91, 92 e 93 del D.Lgs 81/2008 , provvedono a verificare, ognuno per la
propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139,
convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto
da sei mesi ad un anno).

Art. 14: VALUTAZIONE DEI LAVORI - CONDIZIONI GENERALI

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente Capitolato Speciale
d’Appalto  e  negli  altri  atti  contrattuali.  Devono,  comunque,  intendersi  comprese  nei  prezzi  di  elenco
contrattuali anche tutte quei lavori  di dettaglio che,  pur non espressamente indicati  nelle singole voci  di
elenco prezzi  risultino comunque necessari per l’esecuzione delle lavorazioni stesse a perfetta regola d’arte
e nel rispetto delle vigenti norme tecniche cui sono soggette, senza che l’Appaltatore possa avanzare al
riguardo alcuna pretesa di carattere economico.

Art. 15: MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA

La contabilizzazione dei lavori a misura  si effettua in base alle disposizioni contenute nell’art. 185 del
D.P.R. n. 207/2010.

La  misurazione  dei  lavori  a  misura  verrà  effettuata  dal  Direttore  dei  Lavori  o  da  chi  per  esso,  alla
presenza dell’Appaltatore; se questi si rifiuta di presenziare alle misure, il Direttore dei Lavori procede alla
presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti delle misure.

Le misure saranno valutate con metodi geometrici od a numero o anche a peso, ove è possibile ed a
seconda dei casi, o si eseguiranno quelle regole pratiche che presentano la maggiore veridicità.

La valutazione di tutte le opere verrà effettuata applicando alle singole quantità i relativi prezzi unitari
dell’elenco di cui all’art. 6 della Parte Prima del presente Capitolato Speciale d’Appalto, nei quali s'intende
compreso e compensato, senza eccezione alcuna, ogni onere per dare ultimato il lavoro a perfetta regola
d’arte sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale d’Appalto e dagli elaborati progettuali, e
secondo le modalità di esecuzione prescritte in ogni voce di elenco stessa.

Saranno quantificate le somme da assoggettare a ribasso e quelle da escludere secondo il criterio di
seguito riportato:
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somme sulle quali applicare il ribasso: materiali, noli, utile d'impresa, spese generali
somme sulle quali non applicare il ribasso: manodopera, costi della sicurezza.
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PARTE SECONDA
(Specificazione delle prescrizioni tecniche)

Art. 16: MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI – DIFETTI DI COSTRUZIONE

L'Appaltatore  condurrà  i  lavori  secondo  l'ordine  stabilito  nel  programma  di  esecuzione  dei  lavori
presentato, per darli compiuti nei termini contrattuali, purché a giudizio della Direzione dei Lavori, l'ordine ed
il  programma  prescelti  non  siano  pregiudizievoli  alla  buona  riuscita  delle  opere  e  alle  esigenze
dell'Amministrazione. 

Nell'esecuzione dei lavori l'Appaltatore si atterrà alle migliori regole dell'arte, alle norme contrattuali ed
alle disposizioni che gli venissero date per iscritto dalla Direzione dei Lavori. 

Non verranno accreditati i lavori che, nella qualità o nella quantità o nel modo di esecuzione, non fossero
conformi alle succitate prescrizioni. 

Durante  l'esecuzione  dei  lavori  l'Appaltatore  curerà  la  conservazione  degli  elementi  occorrenti  per
riconoscere l'opera all'epoca del collaudo, la natura e la quantità del lavoro eseguito. In caso di motivati
dubbi sulla regolare esecuzione delle  opere,  il  Direttore  dei  Lavori  potrà esigere quegli  assaggi,  prove,
brecce o demolizioni necessari per le verifiche nonché‚ le conseguenti ricostruzioni, a spese dell'Appaltatore.

In presenza di difetti di costruzione, accertati dal Direttore dei Lavori, si procederà ai sensi degli artt. 18 e
19 del Capitolato Generale.

Art. 17: OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE

L’appaltatore  dovrà  prestare  la  massima  attenzione  ai  locali  dell’impianto  non  oggetto  di  intervento
predisponsndo a suo carico barriere e protezioni adeguate affinché le lavorazioni da eseguire non rechino
danno alcuno agli stessi locali.

La  posa  in  opera  di  qualsiasi  materiale,  apparecchio  o  manufatto,  consisterà  in  genere  nel  suo
prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o
in pendenza, che il  sollevamento in alto o la discesa in basso, il  tutto eseguito con qualsiasi sussidio o
mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a
qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture,
fissaggio, adattamento, stuccature e riduzioni in pristino). Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte
le cure e le cautele del caso.

L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione
ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili
agevolmente,  reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali  sono state fatte le
relative riprese.

Art. 18: APPROVVIGIONAMENTO DEI MATERIALI - CUSTODIA DEI CANTIERI

I  materiali  e  i  componenti  devono  corrispondere  alle  prescrizioni  contenute  nel  presente  Capitolato
Speciale d’Appalto e nelle voci dell’elenco prezzi unitari di contratto ed essere della migliore qualità.

Possono  essere  messi  in  opera  solo  dopo  l’accettazione  del  Direttore  dei  Lavori.  In  ogni  caso  per
l’accettazione, qualità, impiego dei materiali,  e per gli  accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche,
valgono le disposizioni riportate all'art. 101 del  D.Lgs. 50/2016. e negli artt. 16 e 17 del Capitolato Generale.

E’ fatto obbligo all’Appaltatore di presentare le certificazioni di qualità sia per quei prodotti per i quali le
vigenti  normative  lo  prevedono  sia  per  tutti  quei  prodotti,  forniti  ed  installati  dall’Appaltatore  e/o  dai
subappaltatori,  per i  quali  il  D.L. ritenga indispensabile acquisirle, a garanzia di corretta posa e di buon
funzionamento degli stessi. 

Qualora l'Appaltatore non provveda tempestivamente all'approvvigionamento dei materiali occorrenti per
assicurare a giudizio insindacabile dell'Amministrazione appaltante la esecuzione dei lavori entro i termini
stabiliti  dal contratto, l'Amministrazione appaltante stessa potrà, con semplice ordine di servizio,  diffidare
l'Appaltatore a provvedere a tale approvvigionamento entro un termine perentorio. 

Scaduto tale termine infruttuosamente, l'Appaltante potrà provvedere senz'altro all'approvvigionamento
dei  materiali  predetti,  nelle  quantità  e  qualità  che  riterrà  più  opportune,  dandone  comunicazione
all'Appaltatore,  precisando  la  qualità  ed  i  prezzi  dei  materiali  e  l'epoca  in  cui  questi  potranno  essere
consegnati all'Appaltatore stesso. 

In tal caso detti materiali saranno senz'altro contabilizzati a debito dell'Appaltatore, al loro prezzo di costo
a piè l'opera, maggiorato dell'aliquota del 5% (cinque per cento) per spese generali dell'Appaltante, mentre
d'altra parte continueranno ad essere contabilizzati allo Appaltatore ai prezzi di contratto. 
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Per effetto del provvedimento di cui sopra l'Appaltatore è senz'altro obbligato a ricevere in consegna tutti i
materiali ordinati dall'Appaltante e ad accertarne il relativo addebito in contabilità, restando esplicitamente
stabilito che, ove i materiali così approvvigionati risultino eventualmente esuberanti al fabbisogno, nessuna
pretesa od eccezione potrà essere sollevata dall'Appaltatore stesso che in tal caso rimarrà proprietario del
materiale residuo.

L'adozione di siffatto provvedimento non pregiudica in alcun modo la facoltà dell'Appaltante di applicare
in  danno dell'  Appaltatore,  se  del  caso,  gli  altri  provvedimenti  previsti  nel  presente Capitolato  Speciale
d’Appalto e dalle vigenti leggi. 

E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione
dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

L'eventuale custodia continuativa dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche deve essere
affidata a persone provviste dalla qualifica di guardia particolare giurata. L'inosservanza di tale norma sarà
punita ai sensi dell'art. 22 della Legge 13 settembre 1982 n. 646.

Art. 19: ORDINE DA TENERSI NELLA CONDUZIONE DEI LAVORI

In genere l’appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli
perfettamente  compiuti  nel  termine  contrattuale,  purché  esso,  a  giudizio  della  D.L.,  non  riesca
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’amministrazione.

L’amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato lavoro entro
un prestabilito termine di  tempo e di  disporre l’ordine di  esecuzione dei lavori  nel  modo che riterrà più
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dall’esecuzione di opere e dalla consegna
delle forniture escluse dall’appalto, senza che l’appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di
speciali compensi. 

Art. 20: MATERIALI IN GENERE

I  materiali  in  genere  occorrenti  per  la  costruzione  delle  opere  proverranno  da  quelle  località  che
l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici
allegati al contratto e, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, siano riconosciuti della migliore
qualità e rispondano ai requisiti appresso indicati:

a) acqua per gli impasti
L'acqua dovrà essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche e non contenere solfati e cloruri
in percentuale dannosa; è tassativamente vietato l'impiego di acqua di mare per calcestruzzi armati e per le
strutture con materiali metallici soggetti a corrosione.

b) calci
Le calci aeree (grasse, magre o idrate) e le calci idrauliche (naturali o artificiali) risponderanno ai requisiti

stabiliti dalle leggi vigenti in materia e saranno  fornite e conservate perfettamente asciutte;
INCOMPATIBILITÀ DELLA CALCE

Esistono varie  condizioni  di  incompatibilità  nel  caso della  calce che vengono indicate  nella
tabella seguente e che dovranno essere tenute nella dovuta considerazione nell'impiego e durante la posa in
opera dei materiali:

TIPO DI PROBLEMA MATERIALI CONSEGUENZE RIMEDI
residui granulati su calce granulati con impurità

sono causa di
macchiatura della

calce

accurato lavaggio prima
dell'impiego; per i restauri

usare sabbie di cava

reazioni chimiche granulati su calce granulati gessosi o
con tenore metallico
generano crateri o

fessurazioni
superficiali

evitare l'impiego di granulati
gessosi o con tenore

metallico specialmente in
presenza di umidità

rigonfiamento legno compensato su
calce

umidità presente nel
compensato rinviata

alla calce con
deterioramento

inserire fogli in plastica tra
legno e calce
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dilatazione ceramiche su calce
idraulica

la dilatazione delle
ceramiche può

provocare
fessurazioni sulla

calce idraulica

utilizzare calce aerea

dilatazione materie plastiche su
calce

la dilatazione delle
plastiche induce

deformazioni sulla
calce

evitare il contatto della calce
con le plastiche

respirazione materie plastiche ed
elastomeri su calce

le resine impediscono
la respirazione della

calce generando
rigonfiamente e

distacchi

applicare resine o materie
plastiche ad essiccamento
della calce già avvenuto

aderenza materie plastiche ed
elastomeri su calce

scarsa aderenza tra
materie plastiche e
calce con distacchi

creazione di giunti o
eliminare i carichi agenti
sulle plastiche e calce

c) cementi
I  cementi  e  gli  agglomerati  cementizi  risponderanno ai  requisiti  stabiliti  dalla  Legge  26/5/1965,  n.  595.
Dovranno essere forniti  e conservati  perfettamente asciutti;  tutte le forniture di cemento dovranno avere
adeguate certificazioni attestanti qualità, provenienza e dovranno essere in perfetto stato di conservazione;
si dovranno eseguire prove e controlli  periodici ed i materiali  andranno stoccati in luoghi idonei. Tutte le
caratteristiche dei materiali dovranno essere conformi alla normativa vigente ed alle eventuali prescrizioni
aggiuntive fornite dal progetto o dalla direzione lavori.

d) gessi
Il  gesso sarà di recente cottura, fornito e conservato perfettamente asciutto, macinato da non lasciar

residui sullo staccio di 56 maglie a cmq;
e) ghiaia - pietrisco e sabbia per calcestruzzi
La ghiaia, la sabbia e il pietrisco da impiegare nella formazione di calcestruzzi scevri da sostanze friabili o

terrose, polverulenti,  organiche o comunque dannose saranno bene assortiti  in grandezza e costituiti  da
grani resistenti e non gelivi provenienti da rocce compatte non gessose né decomposte; saranno classificati
in  base  alle  dimensioni  massime dell'elemento  più  grosso.  Tutte  le  caratteristiche,  la  provenienza  e  la
granulometria saranno soggette alla preventiva approvazione della direzione lavori.

f) laterizi
I  laterizi  sia  pieni,  che forati,  risponderanno ai  requisiti  stabiliti  dalle  leggi  e norme U.N.I.,  vigenti  in

materia.  Essi  saranno  scevri  nella  massa  da  impurità,  avranno  facce  lisce  e  spigoli  regolari  e  sani,
presenteranno alla frattura (non vetrosa) grana fine ed uniforme, daranno suono chiaro alla percussione,
asciugheranno all'aria rapidamente l'acqua assorbita, non sfalderanno e non sfioriranno sotto l'influenza di
agenti  atmosferici  e di  soluzioni  saline,  non screpoleranno al  fuoco.  Essi  presenteranno una resistenza
minima alla compressione di Kg. 100 a cmq. per i laterizi pieni e di Kg. 16 a cmq. per i laterizi forati. Le
tegole piane o curve, di qualunque tipo siano, dovranno essere esattamente adattabili  le une sulle altre,
senza sbavature e presentare tinta uniforme: appoggiate su due regoli posti a 20 mm. dai bordi estremi dei
due lati più corti, dovranno sopportare sia un carico concentrato nel mezzo gradualmente crescente fino a
120 Kg, sia l'urto di una palla di ghisa del peso di 1 kg. cadente dall'altezza di 20 cm. Sotto un carico di 50
mm. d'acqua mantenuta per  24 ore le tegole  devono risultare  impermeabili.  Le tegole  piane infine non
devono presentare difetto alcuno nel nasello;

g) materiali ferrosi e metalli vari
I materiali ferrosi in genere ed i metalli vari saranno ben fusi o laminati a seconda della specie, esenti da

difetti, di screpolature, di bruciature od  altro che ne vizi la forma o ne alteri la resistenza o la durata.  Essi
dovranno rispondere ai requisiti stabiliti dalle leggi vigenti in materia;

h) acciai per cemento armato
Tutti gli acciai per c.a. dovranno essere del tipo ad aderenza migliorata e rispondere ai requisiti previsti

dal D.M. di cui alla Legge 1086 del 5/11/1971, ed alle norme in vigore all'epoca in cui si esegue l'opera;

Art. 21: RIFACIMENTO DEI DANNI ALLE CONDUTTURE

L'Appaltatore è tenuto ad accertare la presenza o meno nell'ambito del cantiere, di condutture elettriche,
telefoniche,  idriche  e  ad  individuare  l'esatta  ubicazione;  eventuali  danni  causati  a  dette  condutture  ed
impianti saranno addebitati all'Appaltatore.
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Art. 22: PRESCRIZIONI TECNICHE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI

Tutti  i  lavori  definiti  e  provvisori,  saranno  eseguiti  secondo  le  migliori  regole  d'arte  e  secondo  le
prescrizioni che in corso di esecuzione verranno date dalla Direzione dei Lavori,  rimanendo stabilito che
l'Impresa Appaltatrice attuerà a sue cure e spese, tutti i provvedimenti necessari per evitare il verificarsi di
danni alle opere, alle persone e alle cose, intendendosi pertanto che l'Amministrazione Appaltante resterà
sollevata  ed  indenne  da  qualsiasi  responsabilità  verso  terzi  e  da  qualunque  molestia  giudiziaria  che
dovessero derivare dalla esecuzione dei lavori. 

In particolare l'Impresa Appaltatrice dovrà adottare tutte le cautele del caso nella esecuzione delle opere
destinate ad assicurare il transito provvisorio durante la esecuzione dei lavori nonché le cautele ed i mezzi
d'opera atti a prevenire i danni che potessero verificarsi ai fabbricati, servizi e beni circostanti in dipendenza
della esecuzione dei lavori ed accertare eventualmente in contraddittorio con i proprietari od Enti interessati
la consistenza dei fabbricati, beni o servizi rimanendo fin d'ora pattuito che l'Impresa Appaltatrice ed essa
sola è responsabile degli eventuali danni ad essi arrecati, e come tale è tenuta al loro risarcimento. 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli
perfettamente compiuti nel termine contrattuale. 

L'Amministrazione si riserva il diritto insindacabile di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro
un  congruo  termine  perentorio  o  di  disporre  l'ordine  di  esecuzione  dei  lavori  nel  modo che  riterrà  più
conveniente senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.

I  prodotti  ed  i  materiali  impiegati  per  l’esecuzione  dell’opera  oggetto  del  presente  appalto  devono
possedere requisiti tecnici specifici a garanzia della qualità e del buon funzionamento degli stessi.

In  particolare  sono  richieste  le  certificazioni  previste  per  legge  o  quelle  ritenute  indispensabili  per
garantire la qualità del prodotto e dei materiali; (esempio: infissi in alluminio: certificazione prove aria UNI
EN42 – UNI 7979, acqua UNI EN86-UNI7979, vento UNI EN77-UNI7979, prove di trasmittanza termica
norma DIN4108; corpi illuminanti: conformi alle norme UNI 10380, UNI 10819, EN 12464-1 ecc).

Per tutte quelle categorie di lavori per le quali non si trovino, nel presente Capitolato Speciale d’Appalto e
nelle  voci  descrittive  di  ogni  lavorazione,  prescritte  speciali  norme,  l'Appaltatore  dovrà seguire  i  migliori
procedimenti prescritti dalla tecnica, attenendosi agli ordini che all'uopo impartirà la Direzione dei Lavori.

Per quanto riguarda il modo di esecuzione di ogni singola categoria di lavoro, si rimanda alla relativa voce
dell’elenco prezzi unitari che fa parte integrante del contratto.

Art. 23: DEMOLIZIONI E RIMOZIONI

Le demolizioni  devono essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni,  in modo da non
danneggiare  le  residue  murature  e  da  prevenire  qualsiasi  infortunio  agli  addetti  ai  lavori  e  da  evitare
incomodi o disturbi.  Rimane pertanto vietato di  gettare dall'alto i  materiali  in genere che invece devono
essere trasportati o guidati in basso e di sollevare polvere per il che, tanto le murature, quanto i materiali di
risulta, dovranno essere opportunamente bagnati.  Nelle demolizioni  e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre
provvedere alle eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in
modo da non deteriorare i materiali risultanti i quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente sotto
pena di rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle
dimensioni  prescritte.  Quando  anche  per  mancanza  di  puntellamenti  o  di  altre  precauzioni,  venissero
demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a carico e spese dell'Appaltatore, senza alcun
compenso,  ricostruite  e  rimesse  in  pristino  le  parti  indebitamente  demolite,  ferma  restando  ogni
responsabilità  per  eventuali  danni.  Comunque le  demolizioni  dovranno avvenire  secondo le  disposizioni
dettate nel piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e coordinamento. Tutti i materiali riutilizzabili
che la  Direzione dei  Lavori  ordinasse di  reimpiegare  devono essere opportunamente scalcinati,  puliti  e
custoditi nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa. Tutti i materiali, sia di scarto che
di recupero, provenienti dalle demolizioni e rimozioni, devono essere sempre dall'Appaltatore trasportati fuori
del cantiere nei punti indicati ed in rifiuto alle pubbliche discariche.

Art. 24: INTONACI

Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti soltanto in stagione opportuna, quando le murature siano
asciutte,  dopo  aver  rimosso  dai  giunti  la  malta  poco  aderente,  ripulita  e  abbondantemente  bagnata  la
superficie della parte stessa. Per le strutture vecchie non intonacate si dovrà procedere al distacco di tutti gli
elementi  non  solidali  con  le  murature,  alla  bonifica  delle  superfici  ed  alla  lavatura.  Per  le  strutture  già
intonacate si procederà all'asportazione dei tratti di intonaco non aderenti o compromessi, alla scalpellatura
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delle superfici ed alla lavatura. Gli intonaci di qualunque specie siano: lisci, a superficie rustica, a bugne, per
cornici e quant'altro, non dovranno mai presentare peli, screpolature, irregolarità negli allineamenti e negli
spigoli  od  altri  difetti.  Quelli  comunque  difettosi  o  che  non  presentassero  la  necessaria  aderenza  alle
murature, dovranno essere demoliti o rifatti dall'Appaltatore a sue spese. La calce da usarsi negli intonaci
dovrà essere estinta da tempo per evitare scoppiettii, sfioriture e screpolature, verificandosi le quali sarà a
carico dell'Appaltatore la esecuzione di tutte le riparazioni occorrenti. La sabbia da impiegarsi nello strato più
superficiale sarà a grana finissima e dovrà essere prelevata da zone idonee. Ad opera compiuta l'intonaco
dovrà avere uno spessore non inferiore a mm. 15.

Art. 25: OPERE DA PITTORE

Qualunque  tinteggiatura,  coloritura  o  verniciatura  dovrà  essere  preceduta  da  una  conveniente  ed
accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiatura, scrostature, stuccature, eventuali
riprese di spigoli  e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. Successivamente le dette
superfici  dovranno  essere  perfettamente  levigate  con  carta  vetrata  e,  quando  trattasi  di  coloriture  o
verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con modalità e sistemi atti ad
assicurare la perfetta riuscita del  lavoro.  Speciale riguardo dovrà aversi  per le superfici  da rivestire  con
vernici. Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con colori
diversi su una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant'altro occorre per l'esecuzione dei lavori a
regola d'arte. La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della D.L. e non sarà ammessa alcuna
distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori
qualità. 

Prima di iniziare le opere da pittore, l'Impresa Appaltatrice ha inoltre l'obbligo di eseguire, nei luoghi e con
le modalità che le saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per
il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione
della D.L. Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o
vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a
riparare i danni eventualmente arrecati. 

Verniciature con vernici del tipo a tempera e lavabili colori RAL su intonaci con superficie finita liscia o a
"buccia d'arancia":

1) spolveratura, ripulitura e carteggiatura delle superfici con carta vetrata;
2) stuccatura a gesso dove necessario;
3) mano di leggera soluzione fissativa;
4) applicazione di uno primo strato dato a rullo;
5) applicazione a pennello di due strati di vernice.

Art. 26: NORME PER LA MISURAZIONE DEI LAVORI A MISURA 

Per la valutazione dei lavori  a misura o della parte dei lavori  a misura si  riportano di seguito alcune
norme:

1)   DEMOLIZIONI
Le demolizioni totali o parziali di fabbricati o strutture in genere, verranno compensate a metro cubo vuoto

per pieno calcolato dal piano di campagna alla linea di gronda del tetto; l'Appaltatore è, comunque, obbligato
ad eseguire a suo carico la demolizione delle fondazioni, del pavimento del piano terra e di tutte le strutture
al di sotto della linea di gronda. La misurazione vuoto per pieno sarà fatta computando le superfici esterne
dei vari piani con l'esclusione di aggetti, cornici e balconi e moltiplicando queste superfici per le altezze dei
vari piani misurate da solaio a solaio; per l'ultimo piano demolito sarà preso come limite superiore di altezza
il piano di calpestio del solaio di copertura o dell'imposta del piano di copertura del tetto. I materiali di risulta
sono  di  proprietà  dell'Appaltante,  fermo  restando  l'obbligo  dell'Appaltatore  di  avviare  a  sue  spese  tali
materiali a discarica.

2)   INTONACI
Il calcolo dei lavori di esecuzione degli intonaci verrà fatto in base alla superficie effettivamente eseguita;

il prezzo indicato sarà comprensivo di tutte le fasi di preparazione e di applicazione includendo le riprese, la
chiusura di tracce, i raccordi, i rinzaffi ed il completo trattamento di tutte le parti indicate. Per gli intonaci
applicati su muri interni di spessore inferiore a 15 cm. saranno calcolate le superfici eseguite detraendo tutti i
vuoti presenti (porte, finestre, etc.) e non considerando le riquadrature. Per gli  intonaci applicati  su muri
interni di spessore superiore a 15 cm. il calcolo verrà eseguito vuoto per pieno con le seguenti specifiche:

a) per i vani inferiori a 4 mq. di superficie non saranno detratti i vuoti o le zone mancanti e non
saranno computate le riquadrature dei vani;
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b) per i vani superiori a 4 mq. di superficie si dovranno detrarre tutti i vuoti e le zone mancanti ma
dovranno essere calcolate le eventuali riquadrature dei vani.

Nel caso di lesene, riquadrature o modanature saranno computate le superfici laterali di tali elementi solo
quando la loro larghezza superi i 5 cm.; dovranno essere, inoltre, inclusi nel prezzo anche i raccordi o curve
dell'intonaco con raggio di curvatura inferiore a cm. 15 e la misurazione verrà effettuata come per gli spigoli
vivi.  Gli  intonaci  esterni  saranno valutati  sulle  superfici  effettivamente  eseguite,  procedendo  quindi  alla
detrazione delle aperture per porte e finestre superiori ad 1 mq.; l'applicazione di intonaco per l'esecuzione di
lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici laterali di sviluppo superiore ai 5 cm.
o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm. dovrà essere computata secondo lo sviluppo effettivo. Le parti di
lesene,  cornicioni  o  parapetti  con dimensioni  inferiori  ai  5  o  15 cm.  indicati  saranno considerate  come
superfici piane. La superficie di intradosso delle volte, di qualsiasi forma, verrà determinata moltiplicando la
superficie  della  loro  proiezione orizzontale  per  un coefficiente  di  1,2.  Nel  prezzo  unitario  fissato  per  gli
intonaci interni ed esterni saranno comprese anche tutte le lavorazioni necessarie per la chiusura e le riprese
da eseguire dopo la chiusura di tracce o dopo la messa in opera di pavimenti, zoccoletti e telai per infissi
interni ed esterni. Nel caso di lavori particolari verranno fissate apposite prescrizioni (per la valutazione di tali
opere) in mancanza delle quali resta fissato quanto stabilito dalle norme del presente capitolato.

3)   OPERE DA PITTORE
Le tinteggiature di  pareti,  soffitti,  volte,  etc.  interni  od esterni  verranno misurate secondo le superfici

effettivamente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm. di sviluppo non saranno aggiunte alle
superfici di calcolo. Per i muri di spessore superiore a 15 cm. le opere di tinteggiatura saranno valutate a
metro  quadrato  detraendo  i  vuoti  di  qualsiasi  dimensione  e  computando  a  parte  tutte  le  riquadrature.
L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici
laterali di sviluppo superiore ai 5 cm. o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm. dovrà essere computata
secondo lo sviluppo effettivo. Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm.
indicati saranno considerate come superfici piane. Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o
simili  verranno calcolate, senza considerare i relativi spessori,  applicando alle superfici (misurate su una
faccia) i coefficienti riportati:

a) opere metalliche, grandi vetrate, lucernari,etc. (x 0,75)
b)     "           " per cancelli, ringhiere, parapetti (x 2)
c) infissi vetrati (finestre, porte a vetri, etc.) (x 1)
d) persiane lamellari, serrande di lamiera, etc. (x 3)
e)        " avvolgibili, lamiere ondulate, etc. (x 2,5)
f) porte, sportelli, controsportelli, etc. (x 2)
Il prezzo fissato per i lavori di verniciatura e tinteggiatura includerà il trattamento di tutte le guide, gli

accessori,  i  sostegni,  le  mostre,  i  telai,  i  coprifili,  i  cassonetti,  etc;  per  le  parti  in  legno o metalliche la
verniciatura si intende eseguita su entrambe le facce e con relativi trattamenti di pulizia, anticorrosivi (almeno
una mano), e di vernice o smalti nei colori richiesti (almeno due mani), salvo altre prescrizioni. Le superfici
indicate per i serramenti saranno quelle misurate al filo esterno degli stessi (escludendo coprifili o telai). Il
prezzo  indicato  comprenderà  anche  tutte  le  lavorazioni  per  la  pulizia  e  la  preparazione  delle  superfici
interessate.

e al 25% di ammoniaca più detersivo e successivo risciacquo con acqua pulita) colori a scelta della D.L.
4)   PAVIMENTI
I  pavimenti  verranno calcolati  in  base  alle  superfici  comprese  fra  le  pareti  escludendo le  zone  non

pavimentate superiori a 0,30 mq. e le parti perimetrali sotto l'intonaco; i pavimenti dovranno, inoltre, essere
completi di ogni lavorazione necessaria eseguita con i mezzi e la mano d'opera richiesti per la consegna dei
lavori finiti compresi i ritocchi, i raccordi con l'intonaco, etc..

I massetti di sottofondo saranno parte degli oneri inclusi nei solai (come precedentemente specificato)
oppure saranno inclusi nei lavori di preparazione dei pavimenti, in ogni caso non costituiranno elemento di
richiesta per spese aggiuntive da parte dell'Appaltatore.

Nel  caso di  pavimentazioni  esterne il  prezzo  indicato  sarà comprensivo dei  lavori  di  formazione dei
sottofondi o massetti dello spessore e tipo richiesti; per quantitativi o strati di tali sottofondi superiori ai 10
cm.  di  conglomerato  cementizio  (escludendo  gli  strati  di  preparazione  sottostanti  che  sono  inclusi  nel
prezzo), la valutazione sarà fatta a volume ed incorporata nel prezzo complessivo dei lavori indicati senza
nessuna altra aggiunta per qualunque altro onere.

Le  superfici  ricoperte  con  conglomerato  bituminoso  verranno  valutate  a  metro  quadrato  e  saranno
eseguite negli spessori e modi prescritti.

5)   RIVESTIMENTI
I rivestimenti e le eventuali decorazioni verranno calcolati, salvo altre prescrizioni, in base alle superfici

effettivamente eseguite, detraendo tutte le aree o zone non interessate da tali lavori superiori a 0,30 mq.. Il
prezzo indicato sarà comprensivo della preparazione dei giunti nei modi e nelle dimensioni  fissate dagli
elaborati progettuali o dalle indicazioni della direzione dei lavori ed anche di tutti gli interventi di preparazione
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dei materiali, dei mezzi e mano d'opera necessari per il completamento di quanto indicato inclusa la pulizia
finale da eseguire dopo la sigillatura dei giunti.

Art. 27: IMPIANTI IN GENERE

ELETTRICO
DESCRIZIONE GENERALE
La  struttura  sarà  dotata  di  impianto  di  illuminazione  ordinaria,  che  prevede  l’utilizzo  di  apparecchi

illuminanti a basso consumo energetico.
AUTOCERTIFICAZIONE
Al termine dei lavori  la dovranno essere eseguite, prima della messa inservizio,  le seguenti verifiche

prescritte dalle norme CEI 64-8:
- prove funzionali;
- equipotenzialità delle masse;
- verifica intervento interruttori differenziali;

mentre l’installatore dovrà rilasciarela seguente documentazione ai sensi del DM 37/08:
- dichiarazione di conformità dei lavori eseguiti;
- copia del certificato di riconoscimento dei raquisiti rilasciati da C.C.I.A.A.
NORME DI RIFERIMENTO
UNI 11222 Illuminazione di interni con luce artificiale.
UNI  10819 Luce e illuminazione – Impianti  di  illuminazione esterna;  requisiti  per  la  limitazione della

dispersione verso l’alto.
EN 12464-1 Luce e illuminazione – Illuminazione dei posti di lavoro.
CEI EN 18 38 Apparecchi di illuminazione: Prescrizioni generali e prove.
CEI EN 60598-1 e 2 Apparecchi di illuminazione: Prescrizioni particolari e prove.
Caratteristiche costruttive
Apparecchi illuminanti per interni.
Gli  apparecchi  illuminanti  utilizzati  per  l’illuminazione ordinaria  dei  locali  destinati  ad uso spogliatoio,

saranno del tipo a plafone con tubi a led  in classe I, conforme a norme di sicurezza IEC 60 598-1 e CEI EN
60598-1 UGR<19 (EN 12464-1), efficienza apparecchio 95/99 lm/W, dimensioni 596x596 mm, altezza 45
mm.

Apparecchi per indicazione vie di esodo
Gli  apparecchi  per  l’indicazione  delle  via  di  esodo dovranno rispondere  alle  seguenti  caratteristiche:

essere  progettati  esclusivamente  per  la  segnalazione  nel  rispetto  della  norma  UNI  1838;  avere  fonte
luminosa dalla vita lunghissima e a basso consumo (circa 40.000 ore continue);

Tutti  gli  apparecchi  dovranno  inoltre  potere  essere  installati  anche  su  superfici  infiammabili,  essere
realizzati in materiale plastico autoestinguente (norme CEI 60598-1, UL 94) ed essere contrassegnati da
marchio di qualità IMQ.

IDRICO/TERMICO
DESCRIZIONE GENERALE
La  struttura  sarà  dotata  di  impianto  di  idrico  ordinario,  sarà  poi  dotata  di  impianto  di  impianto  di

riscaldamento nonché di impianto di ricambio aria e recupero calore autonomi per i settori degli spogliatoi.
AUTOCERTIFICAZIONE
Al termine dei lavori la ditta aggiudicataria dovrà fornire la seguente documentazione ai sensi  del DM

37/08 :
- dichiarazione di conformità distinte degli impianti termico e ricambi aria;
- copia del certificato di riconoscimento dei requisiti rilasciato dal C.C.I.A.A..
NORME DI RIFERIMENTO
UNI 10339 norme sulla filtrazione dell’aria immessa nei locali.
UNI EN 779 norme sulla filtrazione dell’aria immessa nei locali.
UNI EN 18221 norme sulla filtrazione dell’aria immessa nei locali.

L’aria immessa sarà filtrata, garantendo una purificazione secondo le norme citate attivo sia nella fase
estiva che in quella invernale in grado di garantire fino adun massimo di 5 Vol/h ottenendo un cambio d’aria
costante negli spogliatoi.

.
Per quanto di competenza impiantistica, si rimanda alle allegate relazioni specialistiche.
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Art. 28: MINIMO DI CONTABILIZZAZIONE

Ad  alcune  categorie  di  lavoro  si  applicherà  un  minimo  di  contabilizzazione  che  sarà  dovuto
esclusivamente  quando  eseguendo  uno  o  più  interventi  della  medesima  categoria  di  lavoro  fra  loro
assommati,  in  un periodo temporale unico,  presso uno specifico edificio,  non si  raggiungerà la quantità
specificata nella sottostante tabella.

L’applicazione del minimo di contabilizzazione avverrà per le sole categorie di lavoro previste nella tabella
qui di seguito:

CATEGORIA DI LAVORO UNITA’ DI
MISURA

MINIMO DI
CONTABILIZZAZIONE

Demolizione  di  muratura,  divisori,  pavimenti,  rivestimenti,  sottofondi,  cls.,
solai, soffitti, marciapiedi, zoccolature, soglie, intonaci ;

mc.
mq.
ml.

0,50
3,00
3,00

Calcestruzzi per opere in c.a. od ordinarie mc. 1
Murature  in  blocchi  di  laterizio,  mattoni,  forati,  tavelle,  in  blocchi  di  cls.,
divisori prefabbricati in pannelli di gesso

mc.
mq.

1,00
5,00

Solai in laterizio e c.a., controsoffitti in gesso ed in lamierino mq. 5,00
Intonaci di qualunque tipo (escluso intonaco macroporoso di risanamento) mq. 10,00
Impermeabilizzazioni, barriera al vapore, isolamenti termici ed impermeabili mq. 5,00
Reti di scarico in tubi di materiale plastico per interno ed esterno ml. 3,00
Tinteggiature di pareti a tempera o con pittura idrorepellente traspirante mq. 30,00
Tinteggiature di pareti o rivestimenti plastici di altro tipo, pitturazioni di pareti
a smalto, trattamento di paramenti esterni

mq. 10,00

Pavimentazioni mq. 5,00
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